
ELIMINARE I COMBUSTIBILI 
FOSSILI INQUINANTI PER 

FAVORIRE ENERGIA 
RINNOVABILE E PULITA

Produrre energia senza l’utilizzo del 
carbone, veloce decarbonizzazione, 

interrompere i sussidi pubblici 
per i combustibili fossili.

MOBILITA’ ATTIVA:
CAMMINARE E PEDALARE

Dare priorità al camminare, 
all’andare in bicicletta e ad altre 

attività salutari. Le auto diesel non 
sono una soluzione salutare! 

CAMBIARE LE ABITUDINI 
ALIMENTARI E LE 

MODALITA’ PRODUTTIVE 
E’ possibile ridurre il rischio di malattie 
cardiovascolari e tumorali, riducendo il 

consumo di carnee migliorando la 
salubrità dei prodotti agricoli. Meno 

allevamenti e colture intensive, aumento 
delle aree verdi e dei boschi e agricoltura 

biologica significano migliore salute per 
tutti e meno danni per il clima.

EDIFICI PIU SANI 
E PIU EFFICIENTI

Mettere la salute al centro dei 
processi di rinnovamento e di 
miglioramento dell’efficienza 

energetica degli edifici. 
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CHI È A RISCHIO?
Tutta la popolazione, ma alcune persone sono più vulnerabili di altre

AnzianiBambini Malati Persone con 
diffcoltà 

economiche

CAMBIAMENTI CLIMATICI: 
altre I fattori di rischio per la salutei 

Malattie non trasmissibili

radiazioni UV Allergeni 
da animali 
o da piante
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particolato

Calore

Malattie trasmissibili 

animali e 
vettori 
animali

fattori 
ambientali: 

cibo, acqua

I CAMBIAMENTI CLIMATICI SONO LA 
MINACCIA PIÙ GRANDE PER LA SALUTE 

MONDIALE
CONTRASTARLI È LA PIÙ GRANDE OPPORTUNITÀ DI SALUTE PUBBLICA

I medici e gli operatori sanitari devono fornire adeguate informazioni sui 
rischi sanitari legati alle modificazioni climatiche e devono 
sistematicamente partecipare alla definizione delle proposte politiche e 
delle misure legislative che vengono promosse sulle tematiche riguardanti 
i cambiamenti climatici, l’ energia, i trasporti e l’agricoltura. Affrontare le 
problematiche riguardanti la salute pubblica e l’ambiente dovrebbe 
essere una priorità per tutto il settore sanitario. 

I medici dovrebbero essere coinvolti e discutere sugli effetti 
sulla salute dei cambiamenti climatici e sulle azioni da mettere 
in atto per la mitigazione. 

Cosa possono fare i 
medici e gli operatori sanitari 

ISDE è tra i promotori 
della campagna Giudizio 
Universale: abbiamo, 
infatti deciso di fare causa 
contro lo Stato italiano. 
Chiederemo di attuare 

misure più stringenti per rispondere ai 
cambiamenti climatici e invertire il processo: 
se non ci pensiamo noi, nessuno lo farà al 
nostro posto. giudiziouniversale.eu


